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BOLLETTINO POLITICO 


La Conferenza si riunirà finalmente, 
dopo tanto 

poli. avendo Ja Porta nominato i con 
mssari, che dovranno determinare, di 
accordo coi delogati del governo d'Atene, 
i nuovi confini della Grecia. era ane 
siosi di conoscere le istruzioni 


potessero pregiudicare lo discussioni, 
per quanto sembra, il sospettato 
ola non si avvorò, I rappresentanti 
Tuo Stati, che d x 
putano il possosso della iti 
si mettono all'opera, non fa 
vrto, essendo le due parti comple» 
risolvere la questione 
alche onesto compromesso. 
ttavia dobbiamo confessare cho la 
nel snecesso della Conferenza ci 
manca. Già i commissari groci e turch 
i erano altra volta riuniti a Prevesa, 
loro discussioni, esprossione del: 
o pensioro dei duo ris 
ni, non approdarono ad alenna con- 
clusi i uni avrebbero voluto cone 
orvare la città di 
sstanto la certi 
elenica, mentra gli ppoggiandosi 
ippunto sopra il loro diritto nazionale, 
la volevano acquistare. Ma i termini del 
îali, che noi veramente 
si possano conciliare. 
, se acconsento a cadore Gian- 
albanesi, 


dissidio. som 


uropa: 
no 
all'acquisto della predetta città, 
gli stata promessa dal Cone 
so di Nerlino , corre il rischio di 
««porre il pacse a turbamenti e rivolu- 
zioni. 

Quanto la Porta è più forma nel suo 
antico proposito, che l'istinto di conser- 
vazione le proserisso, altrettanto, per 

iglianio Cagione, Ja Grecia non-si 
rassegnerebbe in nessuna guisa a de- 
«istere dalle suo protensioni. La volonta 
della G ci è nota di lunga mano, 
« quella della Porta, oltre a_essorsi 
tamento, în solenni occasioni, 
O forma ora per le infor- 
mazioni del Tiaes, al quale fa annun- 
to da Costantinopoli, che Savfot pa- 
disposto a redere ai Greci la Tes- 
aglia fino al fiume Salamvria e l'Epiro 
tino a Konispoli, non vuol assolutamente 
sporno della cessione di Gianina. 

LyItalia, dice un dispaccio, appoggerà 
la Franciù E sta bene. Noi abbiamo 

srpro sostenuto i diritti della nazione 

ora. Cis ciuti di vedere 

il governo una maggiore iniziativa ed 
na più costante devozione ai principii 
in forza dei no noi stessi ri= 
tti, Ma deesi nondimeno confessare 

ande sarà l'imbarazzo delle po- 

20 amiche alla L'Italia non 
potrebbe ponsaro a sostenere i 
firecì colle Anche la Francia, 
ehbone sia in migliori condizioni ed 

a maggiormente impegnato Ja sua 
responsabilità in questa grave questione, 
ttltavia dichiara ora. por bocca del si- 

‘sddingion, che, in ogni caso, 

Sion farebbe la guerra alla Turch 
che tale fosso il limite dell'azione di- 
della Francia, lo si sapera 
Né era prudente il darne no- 
ficiale alla Porta. Questa di 
zione, nel momento attuale, men- 
‘0 la Conferenza si xt riunire, e 
prima che siasi sperimentata la buona 
Volontà dei commissari delle duo na 


piomatic: 


mi DO. 


ioverà essa alla Grecia? Ne 
dubitiamo. Perchè, in sostanza, è un 
prudente consiglio” dato per indiretta 
via al gove no d'Atene dal ministro 
della repubblica francese, al quale di- 
spiacerebbe, dopo ta more, non 
vanire ad una conclusione: ma è, ad 
un tempo, un'esoriazione alla Porta di 
non oltropassare il limite dello conces- 
sioni già offerto, O se talo mon è la 
dichiarazione dei signor Waddington, 
a questi due risullati essa inevitabil- 
mento conduce. 


Il trattato di commercio italo-permanico 


Non riusciamo a intendero il valore 
e la significazione precisa di un comu» 
nicato officioso apparso nel. Diriffo. 
del seguente tonoro : < Alla fino 
« d'anno scade l'ultima proroga del 
« trattato di commercio colla 

nia; © poichè i diritti maggiori 

aumentati nella nuova tariffa tedesca 

sono quelli sui prodotti alimentari a- 

doi quali l'Italia fa larga »- 
jone, è a nostra notizia cao 
ministero, preoccupandosi seri: 

inente dello conseguenze eni di.- 

bbo luogo l'applicazione della ta- 

riffa anzidetta, sta studiando gli e- 

lemonti più conciliativi che dovranno 

servire di Daso al nuovo trattato come 

morcialo, ed ha già iniziate lo op- 

portune ‘praticlo colla  Canceller 

gormanien per trovar modo di veniro 
« ad un reciproco accordo. » Questa è 
la notizia, dalla quale si apprendono 
due. fatti importanti: uno conforma 
quello che più volto abbiamo chiarito 
nel nostro giornalo, cioè che la tariffa 
tedesca, se non più duramente, come 
accenna il Dirilto, certo colpisce con 
non minor durezza corti nostri prodotti 
agrari como prodotti manufatti, Nè sot- 
tilmento esaminando la cosa, le no- 
stre esportazioni interessano soltanto 
poi dazi sui prodolti agrari alimenta 
perocchè altri ve ne sono che le insi- 
diano 0 lo minacciano. 

L'altro fatto è che il governo it 

no confida di piegare a più miti con- 
sigli la politica commerciale del grande 
cancelliere, almeno nei suoi rispetti 
coll'Italia. E se nutro questa fiducia a 
tal punto da iniziare le pratiche di una 
negoziazione, sicuramente avrà ponde- 
rato n fondo l'argomento, poichè il peg- 
gior partito sarebbe quello di cliedera 
è di non ottenere, per cedero în ap- 
presso. Spieghinmoci chiaro, poiche la 
gravezza del tema lo merita. Sinora le 
nostre relazioni commerciali colla Ger- 
mania erano regolate sul piede del 
nazione più favorita; mai in que 
anni, dal 4806 insino a oggi, cioè per 
tutto il periodo regolato dalla presente 
Convenzione, Ja Germania o. l'Italia 
hanno esercitato alcuna influenza sulle 
loro tariffe ; le accettarono quali erano 
stabilite, curando soltanto di eliminare 
ogni specie di trattamento differenziale. 
Nè ci ricordinmo di reclami dell'Italia 
verso la Germania ; e Ja Germania ha 
reclamato soltanto, se la memoria non 
c'inganna, pel modo con cui si api 
cava la sovratassa daziaria sull’alcool, 
superiore, a suo avviso, alla tassa 
terna di fabbricazione, 

Oggzili il ministero, se la notizia del 
Diritto è esatta, del che non possiamo 
dubitare, la faito un passo ardito, del 
quale non è lecito prevedere sin d'ora 
lo conseguenze, ma del quale non piò 
sfuggiro la gravità domanda 


Esso 


Esso 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


A Parigi, 


Lo lettero 0 


Per gli son 


0. ia Homa, ria di Piotra, n. 00. Milan 
ra du Faubourg St-Dosia, 65. 


Losiira, Detusr Dama tr Comr., |, Fineh lano, Cornhili 
reclami devi 
‘del Giornale, — Noa sì ri 


modificazione di aleuno voci della ta- 
rifa tedesca, la quale come si sa è una 
tariffa generale, che si applica qual'è 
i paesi che consentono il trattamento 
nazione più favorita, altrimenti 
se non lo consentono, si raggrara del 
50 per cento, Seil principe di Bismarck 
non ha modificato lo suo sintenzioni e 
lo suo dichiarazioni, si può dubitare che 
ogli accolga anche in principio la do- 
manda di modificare la tariffa generale. 
fon ci par womo che muti i suoi pro- 
grammi con troppa dissinvollura, nè ci 
paro che la influenza nostra 0 la minnc- 
cîa solitaria delle nostro rappresaglie 
possano fleltore îl superbo animo suo. 
Si «a che le relazioni di cambio fra i 
due passi sono molto modeste sinora, 
quantinqua possano divenire più im- 
portanti dopo l'apertura del Gottarlo, 
so l'opera dell'uomo elevando lo bi 
rieve doganali non contrasti 1° cl 
dello atterrato liacriere delle Alpi. Ma 
supponiamo anche che il principe di 
Bismarck consenta alle nostro domande 
lendo la mala. accoglienza 
uropa le su 


0 perchè ve 
cl'ebbero in 

onomiche 
perch 


tomperarlo 0 
com l'Austria, 
lino a chi 
tarift 


dore le modificazioni di poche 
ardano essenzialmente 
È sicuri 
compensi 
che il compenso st concessione 
della nostra tariffa. convenzionale ne- 
goziata coll'Austria-Ungheria, e che si 
riferisce a prodotti cospicui della espor- 
tazione tedesca 
cheri, legna 
glie, ere. Accampandosi su questo ter- 
reno, si sarebbe solidi nella difesa doi 
legittimi interessi nazionali. 

Ma se la Germania volesse ottenere 
dall'Italia la modificazione di aleuni dazi 
della tariffa genoralo lasciati illesi dalla 
negoziazione austro-ungarica , come, a 
mo' di esempio, i tossuti di seta, di lana 
0 di cotone, îl governo italiano adorirà 
o rifluterà ? Ecco il punto vitale, ri 

ssimo della questiono, su cui noi pre- 
gherommo l'ottimo nostro confratello, 
îl Diritto, di spiegarsi. Poichè se por 
tutelare alcune produzioni agrarie no- 
strano cho si esportano in Germania 
si consentisse a modificare ulteriormento 
le nostre tariffe industriali (al cho in 
principio noi non contrastiamo e anzi 
cordialmente assentiamo) allora sorge 
la necessità di ricercare qualo sai 
e nostra di fronte alle pi 
ziazioni colla Franci 
‘ancia proroghe 
colla facoltà di denunziarli soi 
dopo la promulgazione della sua nuora 
tariffa generale. La quale sarà molto 
alla e sicuramente infesta a parecchie 
nostre esportazioni principali. Come 
potremo tutelorle? L' esperienza del 
passato è una guida 
potremo fulelarle che in una sola n 
hora, cioè, lasciando nella nostra ta= 
rifa generalo illsi quei dazi industriali 
cho con opportuni temperamenti, 
sono contribuire a salvare 0 a tutelare 
lo nostre esportazioni ; fra essi. prodo» 
no quelli sui tessuti di seta e di 
sullo ceramiche, sui vetri, sulle 
Ora non è lecito so- 
speltare, quando si esaminino a_ fondo 
lo qualità ilelle provalenti esportazioni 
tedesche, cho i desideri della cancel 
lerin germanica volgano anch' essi su 


APPENDICE 


TROPPO TARDI!!! 


Signor Direttore! 


Poiehè avete stimato opportuno. di 
consacrare alcune righe del Gaulois 
alla memoria di Caroli, permettetemi di 
marrare, alla mia volta, a'vostri lettori, 
un fatto commovento del quale sono 
stato ad un tempo uno degli attori ed 
uno detestimoni. 

Eravamo nel 1806. lo ritornava da 
Genova in Francia per la strada della 
Riviera; in quel tempo si viaggiava 
ancora in diligenza, © ordinariamente 
quel viaggio, che durava cirea 48 oro, 
era assai pilloresco © piacerolo. 

Scenturatamente neì 4866, como è 
noto, grandi inondazioni desolarono i 
mezzodi della Francia o la loro persi 

senza danneggiò grandemente le 


(1) Ul Gautoîs aveva, in ur 
numeri narrato Jo vicondo 
zionale Caroli, 


tato. per aver 
Folicco. Oggi pubulic 


che furono tagliate da numerose cadute 
di volangha e i cui ponti vennero rotti 
© trascinati via da împetuosi torrenti 
Quando sì È viaggiato da parecchie 
ore nella condizioni in euî ci trovava: 
ind i miei compagai di diligenza ed io, si 
Stobilisco presto l'intimità; sovratulto 
“uando si è dovuto, come ora avvenuto 
0î, spiogere insieme le ruote d 
Solcolo, Fipascaro il: comduitore. della 
diligenza caduto in more, e aiutare il 
sesso debole a Iraversazo guadi o a 
Sopportar le fatiche d'un stmile < 
gio. Così, alcune ore dopo la nostra 
farlenza do Genova, i mici due compa» 
Boi, una signora ch'era con noi ed io 
Sravamo giù amici. fo capii fosto clio 
i miei compagni, italiani tutti 0 tro, ap- 
partenerano a una dello migliori’ fa 
iniglie dell'Italia settentrionale ; nessuno 
di foro però parlava il franceso. Per 
buona ventura Ja lingua di Dante m'era 
famigliare, e la mia surjosità, poco por 
volta potè trarre profitto dalle indiscrg: 
zioni commesso da' mioi orecchi. Quelle 
tre personeerano duefratellila sorella. 
che chiamavano contessa, e la meta del 
foro viaggio era Nizza dore temevamo 
di giungore in ritardo, se i cavalli aves- 
sero continuato 2 camminare così lon- 
monte. 
e Ventimiglia fu necewsario di sso: 
guireun completo trasbordo; ma ci si as 


fanto è commovente che ci paro opportuno 
tiprodirro. Domani riprenderemo la pabblice= 
ivun del racconto Fiore di londa. 


Sicurò cho dopo aver travorsato quella 
città non avremmo incontrato altri osta- 


coli, © intanto por: diseacciar la 

non trovami dla far di meglio che con- 

versare. Dopo qualche minuto. jo sa 

peva cho i mici giovani compagni erano 

i due fratelli Caroli, e la mia compa= 
Ja contess ri. 

È so. io ignorava 
quasi intoramonto lo avventure del Ca- 
roli, mi lasciai raccontare i principali 
episodi della sua vila. e quolla storia, 
narrata da due fratelli dell'eroe, m'in- 
teressò viramente. In quol momento 
il povero Caroli era in Siberia, e sif- 
faQtamento minacciato da prossima morte, 
che i due fratelli © la socolia dll'asufe, 
approfittando del soggiorno dello czar 
a Nizza, avevano intrapreso quel viaggio 

or pecarsi ad imploraro la grazia dal- 
Fimporatoro Alesskndr, 

Ricorderele, infatti, che nel settem- 
bre 4866, imperatori di Francia 
e di Russia s'incontrarono a Nizza, e 
non avrete neppur dimenticato che N 

gone III, in seguito alla caduta di 

in poule, fu casipella @ formarsi iu 
quella città più di quanto la diplomazia 
avrebbe forso desiderato. 

Lo czar, del resto, per far onore al 
sovrano che l'ospitava,- rilardò egli 
pure la propria partenza per la Russia. 

Noi dispendorgino nel corto della 

gare, appunto “nel inomentò fn 

imperatoro Napoleono lasciava la 
giltà, Gi si isso ff dh ggar non do: 
vera partire clio l'indojmati 


alPang fe | nidi iucmento {a bul'l'imperafore è 


quoi dazi? E so si concedesse oggi alla 
Germania, che è il minora nostro cliente, 
che cosa ci rimarrebbe da concedere 
alla Francia, con la quale abbiamo le 
massimo relazioni di cambi? Questi dubbi 
che ci sì volgono nella mento © molti 
altri cho serbiamo noll’animo nostro, 
chiariscono la ragiono dello osserva- 
zioni dallo quali muoveva il nostro di- 
scorso, Il comunicato del Diyitto involve 
una serio di problemi gravissimi 0 vi 
talissimi, sovra ognuno doi quali il 
paese lia il diritto di essero illuminato. 
È noi invochiamo un po' di Ince. 


LA RIUNIONE DEI DEPUTATI A NAPOLI 


11 nostro solorte corrispondento na- 
poletano ci la inviato por telegrafo 
l'ordina del giorno volato dalla ri 
nione tenuta a Napoli da alcuni 
tati di Sinistra dello province meridi 
noli 

Di quolla riuniono troviamo oggi v 
steso. resoconto nel giornale /2 Rome 
di Napoli. Considerato il coloro d 
giornale , dolibiamo credere che la re 
lazione sia esalta © possa considorarsi 
quasi ufficiale, Noi dobbiamo, pertanto, 
far conoscere ai nostri lettori aleumo 
delle coso dette dagli oratori ed aggiun- 
gerci eziandio gli opportuni cammen 
poichè è imposssib ro con° 
fossioni più preziose di quello che vet 
nero fatto in quell" 

‘on. Abignento lia esposto î criteri 
i erano stati mossi i promotori 
della riunione. Essi hanno pensato alla 
necessità di scongiurare nuovo crisi. 
Da prima volevano invitaro tutti gli 
i della Sinistra. Ma poi hanno te- 
muto che sorgessero nuovo discussioni 
sul voto del îì luglio e cho riuscisse 
troppo difficile, por non dire impossibile, 
il mettersi d'accordo. La prima conclu- 
sione fu adunque che « si dovessoro 
invitar soltanto quelli che non avevano 
votato l'ordino del giorno Daccarini, per 
lendorsi sul contegno a serbare © sul 
programma, programma pratico, defi 
nito e timilato, non splemlido e troppo 
casto, come quelli di Stratella, di Pa 
ria e di Iséo.» 

Ma non bastò neanche questo potente 
colpo di scopa dato ai tro programmi 
sorraricondati. Si domandò se si do- 
vesse invitare tutti è 150 oppure sol- 
tanto i meridionali. E si concluse per 
la seconda idea. L'onororole Abignonte 
intendo beno che în questa guisa i 
promatori si sono esposti all'accusa di 
regionalismo e tenta di scolpare sè e i 
compagni affermando cho, în fin dei 
conti, il voto dol 3 luglio è stato un 
voto reg'onale. La qual cosa non è vera; 
ma posto ancho cho avesse qualche 
fondamento di verità, carità di patria e 
amore dello istituzioni avrebbe dovuto 
persuadere l'on. Abignento e i suoi a- 
mici a non confermare solennemente 
il carattere da essi attribuito a quel 
voto, con uma riunione parziale © ri- 
strelta como quolla cho promossero a 
Napoli. Né valo il dire cho 
uma riunione propar In ogni caso 

concordia, 
inspiran ‘osi ad un concelto 

Dopo l'Abignento la parlato lono- 
revole Micoli, il quale lia fatto 
guento dichiarazione: 


lo credo miracoloso como îl parti 
Sinistra siasi mante 
parti i 


medcimo sarà per smo fi 


verrobbo al paose dalla perdita del p 
da parto del nostro partito, poichè 
che solo la Sinistra possa oprare il vero 
bono dell'Italia. 
Dinanzi ad una novella 
potrebbe, non dovrebbe chi: 
stra a reggero la cosa pubblica ed allora 
che avsorrelibe ? 


L'on. Morana ha insistito sul carat- 
tere regionale della riunione. Ecco le 
sue parole che meritano di venir ripro- 
dotte, perchè chiariscono il vero scopo 
dei promotori : 


Noi abbiamo discusso ae bisognava con- 
vocaro l'intera Sinistra, ovvero tutti i 150, 
ovvero ilei 159 i soli meridionali, e deci- 
dommo così come voi sapeto, con animo do- 
liberato e com cossienza; «però vi dol 

una spiegazione. 

devemmo proporre 
ssa © divisa come 

in gruppi © frazioni, può tenore più oltro 
la somma della cosa pubblica? E la rispo- 


quesito: 


noî li 

Ma il pensiero 5 

ino a queste orideratà rionstitu= 
del partito © della Bi dei 


+ noi altri 
to il principio della 

1 delle imposte o 
tamento difeso Îl diritto di un 
ugual otto delle 
per dille 


dia 


derla' © farla trion- 
pereiò ora 
nfone pit ristret 
Inoltre, taluno avea cretute 
ziaro che i! voto dol 3 li 
ridionali, non era la vera esp 
voto della Deputazione meridionale, 
piuttosto il pensiero dotla Deputazi 
desima era stato favorevolo al voto del S- 
nato el foni sue, che 
rappr: 
solo. 
Dinanzi a questa calunnio ed i 
sontim 
Jarci così come vu 
lurro al vero significato il 
jesta affermazione won po- 


di annun- 
lo dato dai mo 
sione del 


riunione. 


È ben inteso che noi lasciamo all'o- 
norovole Morana e al Rome tutte lo 


rale rispetto ad uno degli antiché capi 
della Sinistra. Del resto l'on. Morana 
riconosce che « v'è una tendenza re- 
< pulsiva fra i gruppi del suo pariito; » 
che « la sinistra non ha uomini a suf- 
< ficienza per comporre molti ministeri 
« tulli ugualmente autorevoli. » 

L'on. Lovito ribadisce il chiodo e 
conchiude + 


Non c'illudiamo. Non e° forzi di uomo 
isolato cho possa far passare tutto il pro- 
gramma di Sinistra, osempi ne siano di ciò 

utorale collo sarutiuio di lista, 


sorilia dunque 
Ma c'inchiu 


no noi a quelli clio era 


è, dunquo, avri- 


ggerà a condizione elle 
ccetti gli non 


sato. Lo si n 
si modifichi è 


mpre in oi 
ha dotta di vol 
cl suo programma 


o finito pe 
quasi interamente nei sontimonti 
intimi dei ipici compagni di viaggio. Fu 
dunquo dogisa che io avrei tosto com= 
pilata una supplira, cho la oontossa 
avrebbe procurato di consegnare, ella 
stessa, nelle mani dell'imperatore prima 
della sua parten 

Gli avvenimenti ci 
czar doveva recarsi al 
ligiosa nella cappolla russa allo opa un- 
dici, è dj la partiro dirottamonte con 
un trono speciale. Scritta conveniento- 
mente la nostra supplica, ci ritirammo 
ne' nostri appariamenti per corcarri un 
po' di riposo e la forza necessaria al 
compimento di un alto ch'era cau 


favorirono. Lo 
a cerimonia ro» 


supplica all'imperatore, mentre nsciva 
dalla chiesa. Naturalmente designata 
all'adempimento di quella penosa mi 
sione, la contessa non l’accettò eenzi 
una vira commozione, ct3 però fu vinta 
dei suo immenso’atibre pel fratello. 
Le guardo, compiacenti. ci Jas 
rono penetraro fin presso la soglia della 
scala del tampio : vi giungemaa quast 
usi 


uo nella caj 
a un'ora, 

bon lunga © trist 

dere quella povera 


0 ricordava la più bolla 
ssime. statuo del dolore che 
si ammirano ne mu 
tratto s'aprono lo porto; giungono fino 
noi gli accordi di 
fale suonata a pio sull'organo; 
la coppia imperiale esce. L'imperatore 
discende grav ito la scala, ana il 
braccio all'imporatrico, In quol momento 
la contossa wa În piedi, alla n 
stra; dietro di noi stavano i suoi fra- 
telli. L'imperatore era giunto sulla 
glia del tempio; lasciò il braccio del- 
peratrico; ire passi lo soparaves 
dalla carrozza. Si arrestà ua istante. 
Indovinava forse già che si volea da 
lui? Lo ignaro; corto è che quella for- 
mata ‘i fl fuvorerolè, giasché in quel 
imomonto supremo la contessa rimane 
immobi!e © parera aver perduto. 
timento della situazione, 
Con una legg ivsslono io la ri- 
chiamai ala sta missione, © allora 
precipitò allo ginocchia dello 
czar, coprendone i pioli col suo vola 
nero, 
— Chi siato, algora? gli domandò 
in fradcosa Timporaloro con vuco al- 


som 


Giauto camossa, 


— La sorella di Caroli... Grazia ! 


LE ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO: 


del Semsisario, n. Bl giano. 


fici postali. 
tro Dama don Vietoinon, 3 AN 
ls 


77m davoso avere unita la fascia la some 


co il Giornale. 
rivolgersi eclusisamente lla Ditta A. Manzoni @ 


Vin della Sala, n. 14 Parigly 


estrema. L'on. Avezzana suggerisco an- 
ch'egli al ministero di ricomporsi. 
l'on. La Cava ha delto lo seguenti pa- 
role cheriproduciamo testualmento pren 
dendono atto 


Taluni dicono che la Sinistra è Anita 0 
noi daremo una mentita solenno a_ costoro 
xo riuniremo lo sparso membra del partito 
ed avremo fatto opera patriottica. 

L'uniono sarà bilaterale, Noi stendoremo 
la mano al ministero, © l'on. Cairoli la 
stringorà cortamonto 2 noî 

Ss noi non persistessimo in quosta idea, 
verrà la eric, © succodorà la Destra. E Ja 
Destra, 0 signori, non verrà collo. antichi 
idee © coll’antica pratica di governo, verrà 

un programma trasformato, nel qualo 
è compresa bi to del nostro. Ta De- 
stra avrà allora cho dovrebbe as 
seo Lutto nostro, 


Pross'a poca sentimenti 
è guidato l'on, Taîani, il quale, però, 
li ha osposti in forma più aspra 0 po- 
nendo al ministero l'alternativa della 
pace o della guerra. L'on. Crispi, che 
parlò por ullimo, ha sostenuto la sua 
solita teoria, che so non potrà rimanera 
al potere 0 compiora il suo progra 
la Sînistra, correranno pericolo lo isti- 
tuzioni. Ma ci pare elio sarebbe tempo 
di smutar mo 
perior Sinistra, @ 
co. vero soltanto 
allorquando si stabilisse che mn solo 
partito ha il diritto di gorernavo, In 
| nessun 
proclamato la dottrina dell'on. Crispi. 

Non crediamo che la riunione di Na- 
| pot > la riconcilia» 

one Sinistra. Nui siamo porsunsi 

lo riconcilia mo le erol 
trasformazioni . non possano 
‘» che în Parla 
sono determinato da 
mentare. Tat 
Parlamento si r 
Siamo schietti: a Napoli non si è riu= 
nito che un gruppo , il quale vorrebbe 
da un lato dimostrare la propria supre- 
ia nelle provinco moridionali, e dal- 
tro intimare una specie di wltimatira 
al Ministero e agli altri gruppi della Si- 
nistra. E questo tntaliro avrà proba- 
bilmente la sorte toccata a tanti altri 
che l'hanno preceduto, 


Ì 
| 


SAN TOMMASO 


siti: scor 
It 


«N A, scrisse il Santo Pa= 
dro nall'Eaeiclica, Iddio accese nolla 
mento umana il Jumo della ragione. » 
Nell'anno di grazia 4879, dopo la pro- 
mulgazione del Sillabo, il qualo è stato, 
come tutti sanno, Ja più stropitosa osa 
gerazione del principio d'autorità che si 
fosse intesa mai nel corso dei sacoli, è 
bello vodero l'omaggio che il successoro 

con questo parolo e 
con altro somiglianti, al principio op- 
posto; cioè, alla ragione. Le lodi stesso 
cho il Santo Padro fa della Scolastica, 
segmitamento di San Tomaso, e del 
Gul dilan coito è bios Li 00 eli 

ti © arcivoscor 


propriatselo, 
namo generico, a di filosofia, o 
ontro una sola ott la sielr 
si dica por consogne 

vero, finatmento, Insi 


ws 


ricoveramo quasi i 
braccia, "il sovrano di t 
indirizzò qualche paro 
cho quella sco 
i prendor part 

avova visibilmente impressionata. Po 
scia salirono entrambi nella earcozza 
che li condusse alla stazione. E mal- 
grado le curo che davamo ‘alla con- 

potemmo vedere che l'imperatore 

iatamonto spigata @ leg= 

‘a attentamente la supplica. 


Lasciaì' Nizza l'indomani, colmato dî 
ringraziamenti e di cortesia dalla fami- 
glia Caroli. Promisi d'andar a passare 
una stagione nel castello della loro fa- 
miglia presso Como. Non ho ancora 
mantoruta quella promessa, ma ho n- 
vuto di loro notizie ! Un giorno, a Pa- 
rigi, una sem- 
plico carta da visita, Portava tre nomi 
0 quosto poclie righi 

« Era troppo tardi, L: 
csar non ha potuto neancho ca 
clemenza : quando l'imperatare 
geva la supplica, Caroli nom era più 
in vita... » 


Questa è vera st 


al Gato) i 


ja dol-| Compito di tall uffici, rispetto alla la, 

uello dei rasi. Li 
i consigli 

n egual mod gii vomini 


istessa indegnazione allorebè si tratta ficile compito affidatogli dalla fidu 
tolleranza religiosa  pl'inglosi. velono giù | l'imporatore. marittima, è sti per pit 
il cattolicismo che op li dedicherà, como fece sinora, lo sue | cipi per la leva di terry 
protestante m ja, e si sforzerà di | zionano i 


Ti dividoale, — essa non muta perciò, nè | del Santo Padre? La ragiono e la scienza, | plemento alle disposi 
i fiatara, nà nome; ma è sompre In mo- | in luogo di essere appona sollecite di | one» relative att 
desima facoltà, che risplendette di tanta | accordarsi 


colla rivelazione e colla foto, 


{ Iuce ngl medioero e particolarmente | dovranno quisd'innanzi esrare d'acc ala voi adottate per migliora» la con- » an n sl 
ij î riadirpilican i n) Dai aoe pera br) la eo | «Si rispondo loro chè questo timore è | i Îui avuta. Ciò gli | arruolati sono avviati & corpo, è tnt, Ul ri 
IE in Sam) Tomaso, suscitando neî posteri, | darsi con San Tomaso. Sant'Agostino. | rizione degl'imegnanti, ed il pogeto che al | itissort, tanto più che li dome radere cone | Fluscirà certamento se asràîl fermo sppog- | delto. Per la formazione dello lito di ny: A 
i così nella Chiesa como nei nemici del | Sant'Anselmo,, San Bonaventura, tutti | spprvato per l'istazione. onere; semplice | (sno nello loro filo o fra i loro rappoesone | gio de' suoi connazionali. È sd 
nome caltolico, quell’ a zione, della | i padri © i dottori che »'inspirarono a | Sell'iusegua tasti parlamentari un buon numero di pro- | Il ministro chiaro il suo discorso con U 
ì quale Leone XI con evidente | Platone o farono platonici por naturale | Xetl'ascomistarmi da voi, prego cho le bene | testauti che sono inviati a Westminster da | un triplico Stara (evviva) a S. M. x 
compiacenza. onformazione del loro ingegno, codano | dizioni della Provridanza scondano sui lavori | Colle; i | Al banchetto, in risposta al brindisi in navali, voluto dalle leggi: os , 
Quolla facoltà medesima che la il luogo all'aristotelico San Tomaso nello | è daranto la senzione. suo onore, di Kusy, il ministro disse: è perciò munito di un libre î 
Juzione la deificata, il sunto padro loda, | scuole ecclesiastiche, poiché l' infallii- | — < L'Austria potrbb cssro l'impero ! 
iamsandola col suo vera e Lità del papa lo ha proposto allo studio iHome Rate fa rl forlo @ più inespugnabile se le nazionalità navig s 
i nome, or: di tutto l'arbe cattolico. Mentre, prima inni a fossero concordi ; quest necessaria 0 quanto Ù 
\ di Scolastica, di scienz ielica, alla ragione umana era | Scrivono da Londea, 14, al Jamal des zionale ; è pre im- | lavorato nel tale cantiere narale È 
Voramento il giudizio cl ‘secondo fra slavi 0 todoschi. È |sto documento alla mano si pi ù î 
è rala ragione, sebibei il passato, nello scopo. onde l'attuale | desidero o un individno appartiene 
: la ragione, sebbene în con in un brimtisi alla rinseita | leva di terra, od a di mani : 
rigine divina e la ft no. Por confassione | di questi sforzi. » i 3 
li ‘ flor “nce ontusiasio, | pubblicazione della lotte ° ; a Casali del’ amani. sodsonete 
come il giudizio che porta sopra la Sco- | di negano lo stesse proposizioni pi ar deli essa è insuff ® 
lastica in genere © sepra San Tomaso la mento di un | (essearato ha loro pi Ai, I ceva -alerza corea i N ministro dei culti prussiano Î Ù 
in ispecio, Si dirchbe cho îl suono dolla | ito nello labili opere sue. di influenza materiale e mora Ho stato-di coso. | 11 Nsmitase dell'impero del 45, în so: È 7 
| parola lo offende. Nondimeno Leone XII è dunque scesa dal jo eh'd costreltoad asquistone fn 6 Poreld n a soluzione del- | suito alte versioni dato da_aleuni giornali 1 
si umilia ai piodi di quosta div in fera, Dio è stato spodestato da San d'a prezzo di concessioni, 1 pari | VAome-ra/e, rimettonto sd un l'arlamento | St discorso pe-munsiato a Kcoslin dal mi- Hi 
tostà, che î padri e i dottori di Ù, COMO | ginni dell'autonomia amministrativa a pro- | 19c2 di deli affari esc nistro del culti, riforisee il lesto di due î 
i accompagnandola egnora ci l'Aquinato la definiva, l'iuetvazione dell'Irtanda si lu cosero di del discorso dol ministre ma + matris È 
] insieme con essa post di Dio, 0 impressione della Ince di- | venuti un vero potero nello Stato, col quale ha dichiarato di non poter a sogna sul libretto la navi ; 
{ universalmente nel medioevo, ela quale, | risa ia noi, ma si riduco ad ossore, | sia d'uopo contare, Essi pretendono che gli riconoscento al suo pre- | Eaziono aequi«tta © qui cossa ll eno i ' 
i per gli effi dell'opera loro, essendosi | per voiere dol Santo Padro, 1° ni gie me ir mp na | SS csare. saline eli devo cnfenare &- Tapiglto: pa Lore ieri è 
santo nel secolo XIII, | cioe sli Sta Tosse  T impressione | 58% Femono di più sulla macchina gover- x lamento di non dividere nito le doo del a 21 contiz ù e 
in ullimo fatta gigante nel secolo XII, li Sw T limp Cir Sac ai suoli Ta pifaica: | vonot signori Parli, near, 000, | "estar Pali fa ma annotazioni matricolari, lo inserive n L 


siastica © po- 


noe di Son 


| si ralonee completamente dal servaggio uraniso ia vinse no i lora colleghi della mas- | iitieo, listo della leva di mare, cancellandolo i i 
I vorso Ia fado, ne pospinse l'alleanza. | dei cireuti. Alta ragione cho gli Sco di questo principio, essi ate fanno i «or fi dovuta al de. fino del | POTi tempo da quello di terra, © finet È 
' ne repressa la stici, © sopra ogni altro San Tomaso , agli oittti indiretti dlta loro to pubblica è fon E A rinite colla cnore le secondo cate È 
1 vevzuo dedotta da Dio © satificata, il Finlama, vo si poeinde | gente ha curato. » o lo ssiiappo ingente fico, si opera l'osti 
a vendo l’pltimo tributo d'onore, per- delle serate diviso |? aratamente dagli altri: l'imdivi- ‘ 
i I pari della ché l'Encicliea ne è veramente } orazione | #/nenzina citt opera Misti < di | anelie d3 colore avrebbero | duo arriniato è consorzio al dierotta n Ù 
H un propria fate, 0 per funebre, Invece delle parole si Leo politici poco serupolosi che aspi- | potuto seguir: acconto | "are del luogo cho l'arvia al corpa: i 
1 ' fosse indistruttibile! XIII, colle quali abbiamo incomineato al Parlamento © non n sulla via da lui scel a dos modo a quello dell'oserelio, | 
Te I ci An | COSE Pat ris | le an o dio al leto mi. |P giunto so pizoe mi | e i comin ato. Si | 
| orso la ragiono cosi pieno di rive= | fare sfregio alla verit, serie razione dal l’arlamento inglese, fitantoch mali dell'Irtamta Sr ilo rimanere presidente. superiore. della | condo itim i matricole su 9 
renza e di alfelto come fa la Scola= | le porto dei seminari. © sop & sciogli! si pra î Ò tenuto dal cor Ò 
i È S'impisgano mezzi pacifici, Risogna qualche | « L'olementa irlandese nella Camera del ma non si è creduto autorizzato a alc uipaggi 
i i stica. La quale non sostitui, per vero | tedre di tulto le scuole ecclesiastiche. | cosa di. più violento che il ragionamento | Comuni è una fraziono importante, ma non il mandato di filucia. fategli | | Liberata cosi l'amministeazione macittv 
i ! dire, la ragione a Dio, ma a fanta al- | questa sentenza: « Indaruo Iddio accese | puro e « 7 si può assienrarsona l'appoggio che me- ne d'acconto col principo di | da va dba È 
! ' tezza la condusse da parerne ed es- | nella mente umana il lume della ra |“ « 11 fenianisio, ‘ado i suoi delitti, | diante snvrifizii n pensi. La fisteltà iastiicare gue» | diminuire il mumeraso personale, e I 
H serne la figlia primogenita. In quanta | gione. avrebbe avulo nondisaeno per effetto di ric | n°à dubbia. Ordinarlamente i liberali eb- ora | doveri | "aPporto avrobiio più col ministero dell: 
Ù estimazione non fn avuta, per tacer svegliaro gli uomini di Stato dall'indiffe- | bero gli Home lal canto loro, ma jo in conformit Marina, restando tutto il resto d'incari 
di altri, da Sant Anselmo, che in i compinaciono verso | non sempre. La ostile alle riven- m do esclusivo dell'altro di agricoltura e co» 


per quanto | dicazioni i'autononi ca nom | aspottativo del gorerno, mercio; e per completora talo of 


è sempre pronto 


ossa, nolla ragione, pose il testimonio 


oimprende. © Giò amrinto ni i dovrebbesi altresi ristabilire lo atato n 

aa sgregra pro id costringe i membri ine | a ritirarsi iatabilino o nteto me 

! pi on o_Î teo del mess be diale a? Sese paga _ ne giore dei porti, bene intesa con incari 
Ù l'Aristotele cristiane dn ‘ P'abolizione di cho nel muova Parlamento gli ST —— | wuramente © semplicemente teen mito 
ttala cs lordi è «ignori nino più mimerosi, » che La Scupcina bulgara tari, provveime i 

mente «ol Sono lieta di poter sccordarei vi pentono dei seggi, una morale approvar 


Suiienie sen al Pa | fn Ae pata 


Lante sia 


ira forma. L nta dagl'irlan= 


atraio Sulla adesione al sensismo: po= | La male relazioni volle atte potecp, cosi» De aea ferne Li Rana sla poni i dla Sour 
Pte $ il rictobilimonto dun Ma Mancia dei partiti; xi riere ina fd al 
letco, non potosse riconoscare nella | ut sd sero conti. e Tama inten | nes posidento a D orso la Toro alleanza, ma dubita ehe |M 2° pin” ariano luz 115 Îl sorrizio altivo, debbono è 
to massimo potra, 0_ al | {oo di let var art mantenere | i rape fi riescano al ottenere la famosa ine | Lo erioni avraino Iuozo 11 giorni [1a loro qualità, © diventaro impi 
» antologica di Sant'Anselmo | enmotitace serale. l'Irlanda su d'un modollo tolto al Ganadì, | chiesta, » cosa che spesso volle per un 
Ì faresso lo più 1 alla Svizzera ovvero agli Stati Uniti | serifzio d'amor p 
i tuttavia non re K Da Costantinopoli Shi Pen 
| conservare della 1 altissimo | y omo asi com È | giurati in Iaghitterra fatuo 40 7 R 
‘coi, peso di gici antamenti di | Vo rato di Moon o em | uni tico sich alla logi |“ Soria 30 dute? de Pare, da | asi mette lastre 
| ; femsioto: cosi frequenti ell'Aquioate e | "tt forata reso a cetfagit l iatato. | nia di questa protone è sal tozzi He | Landra ppi EDEN 
More def quali ocorono lalolta È pi | ie vente an l'cpeai| Hi di meliviz spal voll comin | “i gl aori CORRISPORDENZE ITALIA 
tonici disputata agli arisotolie tel for alla ria atto dell Il Tag È olo hi vinti | tin eli” cotte cs —_ 
delta ragione a S. Tomaso appar Qta 08 Rolla dita | sione Mac re 
ù il quale lddio conver de: BIL It è 
Î dentro di noî: o la ragione egli deli 
| nivco, ora iciporasio dirini faminis in | Le calamità pad î 
Î obi», ora ittustratio Dei. ora. ceft Hanna «inora impe sd V ” 
pronti irene ci e TSI = | La marina mercantile e la leva militare 
gratia dicinae elavitatie in ombmn. E | qnt esta 0 a 
la sua fede in questa facoltà è COSÌ | figo ad o sell'importenzi d'un prega a di snia o l'ann i 
granile, così sconfinata, che egli non | utampitsento dei nuovi impegni sotto questo erano accooti ella a mara tanpo «i agita Hi Vial del: nostro Istituto di acienze; let! N 
‘ede pur la possibilità del dubbio, | ricnanto, n ito | eptenza. Ni na e iltorra l'unanimiità | stione della n meronatin e one quell'infatie o ni 
saltitede gue Ia gori snc di ipecirnoi do bumoro di distretti, în | è necessaria » che i giurati si tenzone rl ta fa campi Ta proposte di. albiera [CUT quella 
$. Anselmo, avendo avuto l'a tira Rete ii i A pe price olè l'on. Fambri tenne w si 
n mento di redimere la ragione dalla re | laica. cani gruppo conside» | naonime. tura ani messi Lom ta suoralità 
sponeabilità degli errori. di Deren VI dai pesi gorarto cho. può far pendoto le bilancia in | — A pooposito del dis orn del Fambri 
riusci ad ac | ; À di un candidato, Essi fonzono la bi. | che è voti ia lupo an copia idee, mo lo 
setole pico la Chi Rpg Lr pet | no dd 
è dopo, ne pa Tata bile quatto che 11 300 ev ni grata fa asp 
| Srsca dtt: cd Spr 
{ico ae sicilia levo suini | n ped le istorma 
mensa ri 70 | «0a quello Sizta, seno acconti» paren oro carta : poi ne ito , dicendo soltant la rospingera ran 
na rinomana | pl Sto on sei pai er | ei ee aa ciato ca im 
DI a Chiesa, | fico delfini ti m_1ng tono a di iste la pes i, parinien 
che il Santo T Leone XII ci la | ‘tea MORENERER] Pitt Ri ormai peli» che nai rante deli \ 
i ricordato con. belle parole, Al'Aqui- TL cestana Pi pater 
Aborto 1 Gram osrera ue delle | «1 dilogat pl line 0 gocenbà sd si- 


i diritti | tmppo cre nti nd | d'iuzhiiter 


Parlamento. | L'Ifoane 18 


pregio della ra portantissimo i può essere 


di questa fscoltà furono. «trenuamente | £* Biiiseacin 17 i È ao inforvaeì. da am miniotero Li altre trop 
difosi da questo insigne UOMO, OrDA= | si molti principi fadigeoì i squali 2 ento la loro di cui missione è la d 
mento oligione domenicana e di aiuto, © e a quelli lo pa vocazione animale in molti casi è per Hat sti 

si stallo, 1 metabri comin Tani ituzioni, che sono ian 
splen 1 nome cattolico, che la su- | stiva ri ruga uova dei | 200 21 plico Uci nn 
porsi oil il fanatismo osarono qr- | Fesmoses in queta sel felicita dA CI da di ssi lil TUOI REIT, pioli eni lecito mettere în comtumacia, Con alte po- 
cusoro di avere, col suo esempio. pro= | pero indiao n al senso scrl. Axsocinzioni Ranno data. gi: » L'ambiente: orafa è i 


Sventaratamente, por 
Prarlament 


le cose erano andate così 
utersogazione fu fatta nel 
all segretario di Stato por l'interto. 

fntato di 


il raziona ‘he vi ho parl edito, wa queto | 


La quale aci Ato im to 
ale È 
snnosciuta da Al- 


Nella cor- 
propost 
idati nè da personali atmbizioni, 
linteso spirito di 

iloe, dimoatre 


ic. Cross, il quale, essendori prima 


prentar fto a lo siente infor= 


non potrolibe troy rif 


che non s‘aerord piename de 3) «no i (nr 
suo lo a que a recmtet io ant ione ed i mo. i adacoli primoipti. cho paia, L'ilustro inglese imîrti animo: - 
Mastiao presto A dre serazioni avrà per conse Livi della domanda vopoto î Cia eva le comqui morali dio ei- MI 
potute n alla Ù r pop vor tina xolatzione 
su, i rivtabilimieato 4 5 valide, dea all scope ti e it Parla ta costtamia non sarà pratiperre 1 ell te ug sed | 
FEMME iui o | imc casio i o drm dipenderà l'ape dota dci gia fin pisifor dolls l'uno più laminato, n 
i è la libertà del pensinvo fa minore, cola al quale Faro | piszio irta ‘o simo inzobirment scr Finto più Buono, E il sce 
' se non in diritto, certo almeno in fatto, sostare. proatamento lottara dol Fatabri parce comssutiro îa 4 
[ 
{ nel_modio ‘ inasei amm pi Op) lo » forza è i la Francia, to quale ha un sidicma | © - lu hi 
SAnINOIA: rendere: Scolast protatiimoni to Inttavia prada a piso mostro, n tatti gli { sità d'un ; 


he gti fe 


uno diversamente | quando « 


tentazione di 


altri paosi marittimi si o) 
in fatto di leva 


guando | lin 
dalla scienza. 


vi pr | Sala di crt " toriali dei parsî © di joy 

della ragione si può esomina i ” gione n 

tere, separano da quello cl alla vive» | _Vedimi: Fio soll dici dell'eeeimm 3 dp rino ina at seni RT spa: 

dale l'apparticnei assicurava ala rac | #8 1 1 brit slta arolo a un cn ge ne sidagia paper 

gione ad Una quasi com- | seroito è le altre mie forze snilit ta, lo delle lisoo all'onvie. furie? 

Dleta libertà. Nel quale lavoro di gulato in forma clima» pon Vaia gorio maggelo gran 

razione @ li divisione fa pe sionizioni e È Sirdta. al molte te | conto a dimottnesi. piena» | porti, della marino, © Lo Sanità | È 

dal Kant, che alla distinzione tra In} | culma orve in ridianto, C | monto no ilci passi © dei disegni dol | mariltima. fa quell’ anno fu so ala su 

fede © la scienza, tra ragione 0 la vere richiamate sotto do home | PIA prisietsi Jandosi sarole per la formazione del muovo | prima categuria ; la seconda fi: teasformata inefficace elia ri 

rivelazione, sostitvi la distiazione tra o ne approva il programi uolle capitanerie ilî porto attuali. cho ew- | stituzione, quanta condite etto alta murali 
scendenti a ti lativi alla nomina di un pi scella delle persone © mularono il srvizia di Ambidue, © 1a lrza | conviene dar per tico uo idbalità eleva 


gli oggelti 1 


| E Ga tI canile > pevcisatore e quello ele emenda la lago. effotinarlo, alla dipendenza del mi non sì vuole che il e 

Î aio pa i coolibia | Eatica alla giurisdizione sommaria dei magistrati, | tentativo spor gn © lo ricerche dei vent: 
conoscibile. Non solamente: quanto ai | mizlireramo . spero polifcbe sono imurmontabii; e pel È peo ie 
Joro oggetti felo © scienza erano di- | razione della giustizia criminale Sisona Gi irisida. nen si TAGÙE dt H nuovò ministero austriaco Poteva tisi 


Le modificazioni da voi introdotte nella legga 
relativa allo Società bancarie è per a 

destinate a {ar prosperare queste part 

del nostro sistema commerciale, 

x dogl'int 


stinte dagli scolastici, ma eziani 
quanto ai loro fini, riguardando 

il tormine ullramondano di 
Taltra la felicità presente e terr 
Imperocchè, tanto nell'ordine del pe 
siero, quanto nell'ordine dei fatti, que- 
sti due poteri, la religione e la filoso= 
, non doverano, secondo l'intelletto 
degli scolastici, essere d'impedimento { sioua, e fin dova può 
l'uno all'altro. ma bensi aiutarsi e com- | gistazio 


darle un Pi 
« til'irlandosi si 
ness posesie ch 


lo Tolografand da Brîun, 45, alla Deutslo 
aio per questa | Zeituagi 


lege 
si oppone loro. Et 
ano che le io quali si 0)- 
la loto id nal fondate, in. | 
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